
pag. 1  

RICHIESTA DI ADESIONE ALLA DEFINIZIONE AGEVOLATA DELLE 
CONTROVERSIE TRIBUTARIE 

(AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 205 DELLA LEGGE 29 dicembre 2022 n. 197) 

 

Comune di Martina Franca 
Piazza Roma, 32 - 74015 Martina Franca (TA) 
protocollo.comunemartinafranca@pec.rupar.puglia.it   

 
 
 
 
 
 
 

 
DATI IDENTIFICATIVI DEL RICHIEDENTE 

 

Il/La sottoscritto/a.……………………………………….codice fiscale…………………..…..………………...... 

Nato il…………………………a.…………………………..………................………………(Prov .................... ) 

Comune di residenza:…………………….……… Indirizzo di residenza:……………………..…………………. 

Recapito tel……………………….……… mail/pec……………………………………...………………………. 

 in proprio (per persone fisiche);

 in qualità di titolare/rappresentate legale/tutore/curatore del/della………………………………..……..……

…………………………………… cod. fiscale/P.Iva …….………………………….………………………...... 
 

DELEGATO (legale rappresentante, erede, curatore, etc.) 

Cognome:.……………………...… Nome:…….………..………. Cod.Fisc.………………………..…………..... 

Data di nascita:………………….. Comune di nascita:……………….…………………………. Prov………….. 

Comune di residenza:…………………….……… Indirizzo di residenza:……………………..…………………. 

Recapito tel……………………….……… mail/pec……………………………………...………………………. 

In qualità di………………………………………………del/della……………………………………………….. 
 

DICHIARA 
di volersi avvalere della definizione agevolata delle controversie tributarie rientranti nell’ambito applicativo di cui all’art.1 COMMA 

205 DELLA LEGGE 29 dicembre 2022 n. 197 
 relativa al seguente giudizio : indicare i dati della controversia tributaria pendente 

ORGANO GIUDIZIARIO 

CORTE DI GIUSTIZIA DI I ° CORTE DI GIUSTIZIA DI II° 

Data notifica ricorso Data notifica ricorso in appello 

Num. Registro Generale Num. Registro Generale Appello 

TRIBUTO 
 

ICI IMU TASI TARSU TARES TARI ICP TOSAP 

ATTO IMPUGNATO 

 Avviso di accertamento  Avviso/Sollecito di pagamento 

Anno d’imposta:…………………… Num……………………………….. del…………………………………… 
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MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DENUNCE 

• Trasmesse utilizzando la propria casella di posta elettronica all’indirizzo: protocollo.comunemartinafranca@pec.rupar.puglia.it 
 

• Spedite con raccomandata A/R a: Comune di Martina Franca Ufficio Tributi – Piazza Roma, 32 - 74015 Martina Franca (TA) 
 

• Consegnate all’Ufficio Protocollo dell’Ente dal Lunedì al Venerdì dalle 9:00 alle 12:30 ed esclusivamente il martedì e il giovedì 
dalle 16:00 alle 17:30. 

Importo dovuto da avviso di accertamento  €..………………….. 

Importo dovuto da definizione agevolata  € …………………... 

Importo versato in pendenza di giudizio (allegare ricevute di versamento)  €…………………… 

Importo netto dovuto da definizione agevolata €…………………… 

 
DICHIARA ALTRESI’ 

di voler adempiere al pagamento dell’importo dovuto a titolo di definizione agevolata con le seguenti modalità: 

 UNICA SOLUZIONE (Il pagamento in un’unica soluzione dovrà essere effettuato entro il 30 giugno 2023)
 
Per gli importi superiori a mille euro è ammesso il pagamento rateale, in un massimo di 20 rate trimestrali con scadenze il 30 giugno, 30 settembre, 20 
dicembre e 31 marzo di ogni anno. 

 n. RATE TRIMESTRALI
(Il pagamento della prima rata dovrà essere effettuato entro il 30 giugno 2023, sulle rate successive alla prima, sono dovuti, a decorrere dal 01 luglio 203, gli 
interessi nella misura prevista dalla legge. Il mancato o insufficiente o tardivo versamento dell’unica rata ovvero di una delle rate successive alla prima entro i 
termini di pagamento, comporta la decadenza dal beneficio della definizione agevolata.) 

Il versamento dell’importo dovuto potrà essere effettuato con le seguenti modalità di pagamento: 
• Bonifico Bancario utilizzando il seguente codice IBAN Tesoreria Comunale: IT59U0526279748T20990001111 

causale: definizione contenzioso RG/RGA n. accertamento n. tributo   
• Modello F/24 sezione dedicata ai versamenti dei tributi locali, indicando i seguenti codici: IMU cod. trib. 3918 – TASI cod. 

trib. 3961- TARES/ TARI cod. trib. 3944 . Codice Ente E986 
 

Il presente modulo è utilizzatile per la definizione di un solo atto impugnato. Nel caso di impugnazione di più atti, anche 
in via cumulativa, occorre compilare per ciascun atto di cui si chiede la definizione agevolata una domanda separata. 
Ciascuna domanda di definizione deve essere presentata entro e non oltre il 30 giugno 2023. 

 
Modalità di definizione delle controversie.: 

 il 100% del tributo: ricorso notificato entro il 01 gennaio 2023, ma non ancora depositato o trasmesso alla segreteria della Corte di 
Giustizia Tributaria; soccombenza del contribuente, accertata con sentenza di primo grado emessa alla data del 01 gennaio 2023; 
soccombenza reciproca per il tributo riconosciuto come dovuta con sentenza di primo e secondo grado emessa alla data del 01 
gennaio 2023; 

 il 90% del tributo:   il ricorso iscritto nel primo grado, in attesa di fissazione dell’udienza di trattazione; ricorso iscritto nel primo grado 
già discusso, ma in attesa di deposito della sentenza; ricorso iscritto nel primo grado, ma oggetto di sospensione per la sussistenza di 
una causa pregiudiziale e ciò anche in pendenza dei termini di riassunzione se la causa pregiudicante era stata già decisa con 
sentenza definitiva; 

 il 40% del tributo: soccombenza del Comune, accertata con sentenza di primo grado emessa alla data del 01 gennaio 2023; 
soccombenza reciproca per il tributo riconosciuto non dovuto con sentenza di primo grado emessa alla data del 01 gennaio 2023; 

 il 15% del tributo: soccombenza del Comune, accertata con sentenza di secondo grado emessa alla data del 01 gennaio 2023; 
soccombenza reciproca per il tributo riconosciuto non dovuto con sentenza di secondo grado emessa alla data del 01 gennaio 2023. 

 Il 5% del tributo: controversie instaurate innanzi alla Cassazione per le quali l’Ente è soccombente in tutti i precedenti gradi di giudizio. 
 
 

 

N.B. Allegare copia del documento d’Identità. Nell’ipotesi di presentazione, anche tramite pec da parte di un soggetto 
diverso dal dichiarante, è necessario allegare una “DELEGA ALLA PRESENTAZIONE” allegando documento d’Identità 
del Delegato e del Delegante. 

 

Firma 
 

Martina Franca lì   
 
 


